


Num. 
Prog. Titolo del progetto 

Fondi 5 per 
mille assegnati 

al progetto 

Data indicativa 
di inizio 
progetto 

Durata 
prevista 

1. 
Potenziamento delle piattaforme tecnologiche dei 
Dipartimento di Ricerca Traslazionale e Diagnostica Avanzata 
dei Tumori 

2.000.000,00 01/01/2025 3 anni 

2. Ridefinizione del ruolo strategico della Direzione Scientifica e 
della SOC Epidemiologia Oncologica 700.000,00 01/01/2025 3 anni  

3. 

Valorizzazione dei prodotti della ricerca CRO e 
miglioramento delle informazioni sanitarie scritte per i 
pazienti: potenziamento piattaforme informatiche della 
Biblioteca Scientifica e per i Pazienti 

345.463,66 01/09/2024 3 anni 

4. 
Approcci omici ad ampio spettro nello studio, diagnosi e 
follow up dei soggetti affetti da tumori a base eredo-
familiare 

150.000,00 01/09/2024 3 anni 

5. L’importanza del supporto dei professionisti della cura per 
migliorare la qualità dell’assistenza nei setting oncologici 30.000,00 01/09/2024 3 anni 

  Complessivamente 3.225.463,66     
 
Progetto 1 ............................................................................................................................... € 2.000.000,00 
“Potenziamento delle piattaforme tecnologiche dei Dipartimento di Ricerca Traslazionale e Diagnostica 
Avanzata dei Tumori” 

Le Unità di ricerca del Dipartimento di Ricerca Traslazionale e Diagnostica Avanzata dei Tumori 
(DRDT) del CRO di Aviano focalizzano i propri studi sull’ individuazione dei meccanismi che stanno alla base 
del processo di trasformazione e progressione neoplastica, e dei fenomeni di chemiosensibilità e 
chemioresistenza ai trattamenti. Pilastri di queste ricerche sono le piattaforme tecnologiche che sono 
pensate per offrire ai ricercatori del CRO la possibilità di condurre analisi complesse quali analisi omiche ed 
isolamento ed analisi multiparametriche di popolazioni cellulari e, aspetto molto rilevante, di incontrarsi e 
condividere idee e progetti. 

Fondamento della moderna ricerca oncologica è la possibilità di indagare la biologia del cancro in 
modo multidimensionale, sia a livello di contesto (individuo, organo, tessuto, singola cellula) che di target 
molecolare (indagini omiche). Tramite un inquadramento capillare della persona, della malattia neoplastica 
e della rete di relazioni molecolari all’interno delle cellule, la moderna ricerca oncologica mira ad offrire al 
paziente il trattamento più appropriato, in una prospettiva di medicina di precisione. 

Al fine di garantire servizi all’avanguardia, è necessario un potenziamento delle piattaforme 
tecnologiche del CRO attraverso l’acquisizione di nuove tecnologie in grado di rispondere a nuove esigenze 
es: possibilità di effettuare high-throughput screening farmacologici, funzionali, ed omici; analisi di tipo 
spaziale e a livello di singola cellula; indagini multiparametriche con elevata sensibilità e precisione per 
identificare popolazioni cellulari rare, espressione di antigeni e signaling molecolari. 

L’espansione della dotazione informatica dedicata all’analisi ed interpretazione dei relativi risultati 
è anche parte di questo progetto. 

In parallelo si provvederà a potenziare la dotazione organica di personale dedicato a supportare 
l’utilizzo delle piattaforme nei percorsi di ricerca traslazionale che, in IRCCS come il CRO, vanno in parallelo 
con i percorsi di diagnostica avanzata. 
 
 
Progetto 2 .................................................................................................................................. € 700.000,00 
"Ridefinizione del ruolo strategico della Direzione Scientifica e della SOC Epidemiologia Oncologica” 

DIREZIONE SCIENTIFICA Il decreto legislativo 23/12/2022, n. 200 'Riordino della disciplina degli 
Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico' si pone l'obiettivo di rafforzare il rapporto tra ricerca, 
innovazione e cure sanitarie. Tra i punti chiave della riforma ci sono: disciplinare le modalità di svolgimento 
delle attività di ricerca delle Reti e la loro partecipazione a progetti di ricerca internazionali; incrementare la 
qualità della ricerca sanitaria nazionale in un'ottica traslazionale rafforzando il raccordo tra direzione 












